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Ogni giorno sotto casa, nel metrò 
nelle vie del centro 
giovani piazzisti cercano prede 
cui rifilare prodotti con il trucco 

Un esposto del Codacons alla Procura 
chiede che si apra un'inchiesta 
Il fenomeno sta aumentando in città 
Molte società in odore di illegalità 

«Vendite corsare» dietro l'angolo 
Le fughe di Francesca 
braccata per mesi 
dalla Fabbri Editore 
• i Francesca Stefanini, quel 
contratto firmato per errore lo 
doveva •onorare-, le piacesse 
o no. I suoi Inseguitori l'hanno 
braccata per mesi, aspettando
la sotto casa, appostandosi da
vanti alPutficlo, arrivando a 
metter piede persino nella ruota dove insegna la madre, 

andata avanti cosi per tre 
mesi, finché, come una libera
zione, anche l'ultimo giorno di 
tempo per consegnare la «mer
ce»* passalo. 

Una storia di rughe e cuora 
In gola, cominciata con una 
sbatagaine. Francesca s'Imbat
tè nel furgoncino della Fabbri 
Editor» mentre passeggiava in 
centro. I due ragazzi-avevano 
modi gentili: «Se noi un minuto 
parchi non sfogli qualche li
bro?». Lei esitò, e fu la fine. Fia
sca di laurea in Architettura, 
prese a sfogliare una Storia 
dell'Arte. Loro: «Non costa 
molto, quattro milioni e la pa
ghi a rate». Lei: «No. grazie, 
non posso». Loro, gentilissimi: 
•Se non puoi, niente. Ma guai» 
da che sono solo 40 mila lue al 
mese, non te accorgi nemme
no». «No, non posso». Continuò 
cosi perventl minuti. Finche la 
convinsero: «Facciamo In que
sto modo. Tu firmi, che alme
no guadasnamo qualcosa an
che noi. Ma non preoccuparti: 
non * una cosa che ti impe- ' 
gna. Prima riceverai il catalo
go, poi deciderai». 
- Tre giorni dopo, un impie
gato della Fabbri la chiamò a 
casa: •Allora, signorina. Dove 
consegnando la merce?». Fran
cesca cadde dalle nuvole, ma 
l'impiegato non le lasciò spe
ranze: •Lei ha firmato un con-
«ttto,ratca bruscollru». 
• E cosi si rivolse a un avvoca-
40. Il ricono fu depositalo in . 
iTNounale '••» settimana dopo.. 

In attesa che il giudice fissasse 
l'udienza. Francesca doveva 
•solo» evitare che I libri le ve
nissero consegnati material
mente. Trascorsi 90 stomi, Il 
contratto sarebbe decaduto e 
lei. al massimo, avrebbe; dovu
to pagare una penale. 

La fuga cominciò. Fu facile 
risolvere il problema-telefono. 
Se rispndeva lei, diceva «Fran
cesca non c'è». Se le Stonava
no alla porta, aspettava In si
lenzio che se ne andassero Pio 
problematico risultò avvertire 
tutte le persone che la Fabbri 
avrebbe potuto contattile per 
cercare di consegnare Ita mer
ce: il custode della rata abita
zione, i vicini, I nwjozkinli dei 
dintorni, i parenti, i coltogrti di 
lavoro. La Fabbri Editore provò 
con tutti. E una mattini) Il fur
goncino carico di libri par
cheggiò sotto un palaziio di Ci
vitavecchia: ti abitava la madre 
di Francesca. Suonarono, non 
c'era nessuno. Chiesero ai vici
ni, ma furono cacciati- anche 
loro erano stati avvertiti. Mez
z'ora dopo, gli Inseguitori fece
ro l'ultimo tentativo. Chissà co
me, erano riusciti a sapere 
quale foste la scuola dove la 
madre di Francesca Insrgrorvn. 
U accolse un bidello: «La prò-
fessoressa sta f scendo lezione, 
potete lasciare a me». L'ignara 
commessa stava sia per mina
re la ricevuta, quando per orso 
guardò fuori della finew» e vi
de il furgoncino della Fabbri. 
U cacciò a ombrellate: anche 
lei, una volta, era stala «ina 
donna in fuga». Infine, quei tre 
incredibili mesi passarono. E 
poco tempo dopo il giudice In
validò il contratto d'acquisto. 
Francesca comunqua pagò il 
suo errare: un milione e 220 
mila'ire di penale. 

Il fenomeno delle «vendite stradali» è in continuo 
aumento, a volte sfiora l'illecito penale. La denun
cia proviene dal Codacons, che ha chiesto in questi 
giorni alla Procura della Repubblica di Roma di 
aprire un'inchiesta per accertare eventuali «regolari
tà. L'associazione di consumatori mette iaguardia i 
cittadini: astenetevi dal firmare qualsiasi foglio che 
abbia la parvenza di un contratto. . , : . . ; . 

MARIA CHOVAMNA FAIELLA 

• I «Scusa, hai un minuto li
bero? Vogliamo proporti l'iscri
zione a un corso di lingua pa
trocinato dalla Regione». Op
pure: «stiamo eonduccndo 
un'indagine statistica sul-nu
mero di lettori in Italia». O an
cora: «svolgiamo par conto del 
Comune un'Indagine sul servi
zi sociali in citta». 

L'approccio è ormai con
sueto. Storie di truffe che acca
dono quotidianamente nel no
stro Paese. Ma il fenomeno 
delle «vendite stradali» è in 
continuo aumento, come ha 
denunciato in questi giorni an

che un'associazione di consu
matori, il Codacons, che ha 
presentato un esposto alla ma
gistratura. Si tratta di,tecniche 
di- commercializzazione the 
sfiorano spessol'lllccito pena
le. Qualche attimo di distrazio
ne e il passante si lascia «acca
lappiare». L'interlocutore sfo
dera una saggezza pratica che 
disarma. Ed ceco di fronte a lui 
il potenziale acquirente. 

Di solito operano in coppia. 
Si appostano presso ospedali, 
scuole, e soprattutto presso le 
stalloni dalla metropolitana. 
Questi •corsari delle vendite» li 

trovate in qualsiasi angolo di 
strada, preferibilmente al cen
tro storico. Si accertano innan
zitutto che le prede prescelte 
siano maggiorenni, E poi inco
minciano con una raffica di in
formazioni frammentarie ed 
evasive che hanno l'effetto di 
stordire. E al passante che si 
mostra un pò scettico sulla va
lidità dei corsi per corrispon
denza, garantiscono che verrà 
«seguito, anche se a distanza, 
da professori di madrelingua. 
Ci si Incomincia a chiedere: sa
rà vero? Basta un piccolo cen
no di titubanza e subito ci si ri
trova a compilare un modulo 
prestampato definito oscura
mente «di accertamento di 
controllo e conferma accetta
zione». Nel momento in cui si 
inizia a compilare II modulo, la 
pressione diventa più insisten
te. E' un incalzare di domande: 
dove abiti? lavori? che titolo di 
studio hai? E poi la richiesta 
del documento per la verifica 
de) dati fomiti. Tutto per impe
dire di leggere le clausole dello 
stampato che si sottoscrive e 
che alla fine, ma troppo tardi. 

' si scoprirà essere un vero con
tratto. . - • - . - . . 

Ma cosa contiene il modulo 
di «accertamento di controllo e 
conferma accettazione»? In-' 

< nanzltutto nessuna traccia del 
. fantomatico gruppo editoriale 
o centro studi che sia. Poi, una' 
clausola che prevede II paga
mento al momento dotlaslpu-
lazlone.del contratto ò almeno 
di un anticipo. Naturalmente 

' manca la cosiddetta «clausola 
di ripensamento». 

Ce anche chi si spaccia per 
dipendente di enti pubblici. 
•Stiamo effettuando un'indagi
ne statistica per conio del Co- : 
nume» assicurano. Ecco allora 
che si compila il questionario 
sulla carenza dei servizi sociali 

e si fornisce il proprio recapito, 
perchè venga inviata a casa 
una pubblicazione in omag
gio. 

Dopo qualche tempo effetti
vamente viene recapitato a ca
sa un pacco postale: ma con
tiene soltanto alcune stampe 
di valore irrisorio, che però bi
sogna pagare... 

Ma chi sono i protagonisti di 
queste «vendite corsare»? Si 
tratta In prevalenza di giovani 
alla ricerca di una prima occu
pazione (quelli contattati pre
feriscono rimanere nell'anoni
mato), «reclutati» grazie a un 
annunciò allettante su un gior
nale, n loro compito è quello 
di «accalappiare» quanta più 
gente possibile., 

Clausola Cee contro i pirati 
ma ancora non elegge 
• I Esiste un modo per tute
larsi dalle cosiddette «vendite 
corsare»? La facoKà di ripensa
mento, senza dover corrispon
dere penali di Sorta, e prevista 
da una direttiva comunitaria.' 
La N. S77 delfSS regolarizza I 
contratti negoziati fuori dal lo
cali commerciali, ma non le 
vendite In strada. Rispetto a 
questa e la legge comunitaria 
del 31 dicembre '90 ad amplia
re il campo di garanzie. La leg
ge della Cee prevede l'Inseri
mento nel contratto della clau
sola di ripensamento. Ma per 
cM la legge comunitaria vati-
ga applicata, e necessario che 
a Ckrrerno.̂ tnajii una. -legge 
delega. Finora non l'ha ancore 

fatto (ha tempo fino al 31 di- ' 
cembre '91 ). La «clausola di ri
pensamento» prevista dalla 
legge deve essere fatta valere 
nelFarco di trha settimana dal- ' 

, la sottcecrWòhe del foglio. E' 
questo II punto cruciale. Gene
ralmente chi ha stipulato un 
contratto, non seme rende: con
to immolatomene, pensa, di 
aver firmato un generico «mo
dulo di accertamento di con
trollo e conferma accettazio
ne». Il più delle volte si accorge 
di aver stipulalo un contratto 
soltanto quando sono già tra-
scorsi latro* afoni. C'è poi la 
renale prevista in caso <fl seb-
»tor*-^-calin»Ua.,ch»v dis
suade ilclientaa non revocare 

l'ordine. La penale e infatti 
onerosa: 35 • 40% dell'importo 
totale. Ma cosa fare net caso in 
cui II contrailo è già stato fir
mato? Innanzitutto non ritirare 
l'eventuale pacco recapitato. 
Anche se II gruppo editoriale, 
o una qualsiasi altra società, 

. partendo dal principio che la 
; proposta ò Irrevocabile, soster
rà che il contratto si ritiene 
concluso al momento delta fir
ma, è il codice civile a soccor
rere l'eventuale vittima. Il vizio 
del.corisenso £ sufficiente a far 
annullare il contratto. C'è di 
ptO: in questo caso ci potrebbe 
essere stato raggira O addirti-
4ira,tB>Ra«E proprio per accer
tare eventuali illeciti penali 

delle ditte coinvolte, il Coda
cons, associazione dei consu
matori, ha chiesto alla Procura 
della Repubblica di Roma di 
aprire un'inchièsta. Negli ulti
mi tempi le segnalazioni da 
parte del cittadini sono cre
sciute In Toodcf esponenziale. ' 
.Vengono, segnalaiitta. gruppi 
editoriali o i cenn.studio.coin-

volti la Edipress di Firenze, il 
Centro Studi Europa '92 di Co
senza, e due gruppi esteri, il 
Language Institute e il Grolier 
Hachette International. Nel 
frattempo mette in guardia le 
possibili vittime: se Intercettati 
tacftsratòrtfcofSarl» astenersi 
dai frrrrtare. per strada o in ca
sa, qualsiasi foglio 

«Classifica» dell'immodizia in XIII: cosi muore il sessanta per cento dei parchi 

Calcinacci battono lottami 2 a 1 
fl verde di Ostia cancellato dai rifiuti 
È come una «hit parade»: in testa 1 calcinacci, al se
condo posto gli elettrodomestici, poi i pneumati-
ci...Questa classifica dell'immodizia nella XIII circo
scrizione * stata fatta dai Verdi, che hanno realizza
to una mappa delle discariche Irregolari: fi sessanta 
percento dei parchi «ospita» rottami e calcinacci. 1 
Verdi domani consegneranno al sindaco un dos
sier. Insieme con una diffid 

MASSIMILIANO blQIOMilO 

• s ì Armali di macchine (o-
tognHche e cartine geografi
che, I Verdi del litorale roma
no hanno steso nell'ultimo 
mese e mezzo una vera e pro
pria •mappa della Immondi
zia». csTisendo decine e deci
ne di discariche abusive in XTII 
e XTV circoscrizione. I risultati 
della ricerca. Illustrati In una 
conferenza stampa tenutasi 
ieri ad Ostia, sono tutt'altro 

InÈBnmìto 

che confortanti: il 60% delle 
aree verdi di Ostia e Fiumicino 
si sono trasformate da tempo 
in discariche «naturali» - con
tinue o occasionali - per I ri
fiuti di ogni genere. 

Giardini e parchi, pinete, 
spiagge, argini e fossi sono di
ventati dajprnpo meta «Il sca
rico rjerStntl desiderano di
sfarsi drriflutl ingombrami 
senza perdere tempo «. so

prattutto, senza spendere una 
lira. Cosi, in testa a questa 
•classifica» dell'immodizia tro
viamo prima di lutto I calci
nacci, prodotti daUeristruttu
razioni di palazzine e abita
zioni private. Seguono: elet
trodomestici, pneumatici, 
mobili vecchi, carcasse di au
tomobili (spesso). Sono di
scariche «speclallzzatex.Pas-
segglando per Capocotta ci si 
imbatte In lavandini e frigori
feri, la pineta delle Acque 
Rosse è Invece preferita da chi 
deve disiarsi di forati e Intona
ci, mentre Idroscalo e Castel-
fusano ospitano discariche 
per pneumatici e batterie 
d'auto. Perfino la michelan
giolesca Tor San Michele è as
sediata da sanitari e sacchetti. 

Rispetto al 1986 - quando 
scout e Wwf realizzarono In
sieme il primo osservatorio 

sull'Immondizia, censendo 
solo nel pressidl Ostia 200 di-
scariche «aridi e piccole - il 
quadro t i c ulteriormente ag
gravato. Anche'peiche, nel 
frattempo, laseilonedl tutela 
ambientale, del vigili urbani 
della XIII circoscrizione « stata 
chiusa per mancanza di per
sonale. E non è migliorata af
fatto la reta di raccolta del
l'Aromi. In XIV esiste un'unica 
«ala» - cioè un'area attrezzata 
per I rifiuti solidi urbani - che 
si trova In via Pesce Luna, a 
Fiumicino, è chedovrebbe es
sere ad uso esclusivo della 
nettezza urbana: l'Amnu con
sente l'accesso anche al pub- , 
bllco, con il risultato che l'a
rea intorno al dnposito si è tra
sformata in un'enorme disca
rica abusiva. , 

In Xltl, invece, le due ale 
funzionanti sono una all'Inter
no della pineta di Casteltusa- ' 

no e l'altra in via di Macchia 
Saponata, nella zona di San 
Giorgio, proprio a ridosso di 
una sèrie 'eli Condomini. Gli 
abitanti del quartiere protesta
no da tempo per la infausta 
localizzazione. Un altro depo
sito è stato ultimato da qual
che tempo, ma attualmente è 
chiuso in attesa dell'allaccio 
allefogne. 

Ma e davvero Impossibile 
evitare che il litorale resti som
merso dalla Immondizia abu
siva? «Per quanto la situazione 
iglenico-amblentaie delle di
scariche abusive sia dramma
tica per II litorale - afferma 
Marco Glsotti, Il coordinatore 
della ricerca - non è necessa
rio adottare provvedimenti le
gislativi d'emergenza per in
tervenire. Una legge c'è, ba
sterebbe applicarla». Il pac
chetto di proposte che la lista 

Panoramica aerea del lungomare di Ostia 

Verde avanza al Comune di ' 
Roma si basa sul raccordò tra 
prevenzione e repressione: la 
prima richiesta è quella di po
tenziare i centri di raccolta 
dell'Ammi, Informando la cit
tadinanza con una campagna 
pubblicitaria, ma un ruoloTm-
portante viene affidato ai vigili 
urbani. La legge prevede infat
ti pene severe per chi è colto a 
disfarsi abusivamente di im

mondizia e spazzatura, men
tre chi trasporta rifiuti e calci
nacci senza autorizzazione 
regionale è passibile di multa 
da t a 5 milioni. Domani i Ver
di pretenteranno il loro volu
minoso dossier al vigili urbani 
e al sindaco Carrara Insieme 
a una diffida all'amministra
zione capitolina per inadem
pienza nella pulizia delle aree 
di proprietà comunale. 

Troppo spesso i progetti nascono e muoiono solo guardando alla proprietà delle aree 
È catastrofista chi avverte i pericoli e invita Carraro a evitare queste sabbie mobili? 

È la Roma dei 'soj^^:^t\è:xm: barn al gioco 
FULVIO VINTO' 

am Leggendo I giornali 1 ro
mani sognano la Roma del ter
zo millennio, grande ed effi
ciente metropoli europea, cul
la della integrazione tra diver
se culture, etnie e religioni. 
Nelle infinite pagine della boz
za del programma capitolino 
si animano i desideri da sem
pre chiusi nel cassetto: centri 
direzionali, metropolitane, 
spazi per la cultura e lo spetta
colo, aree verdi, parchi ar
cheologici, ecc. I romani so- • 
gna'no, ma i romani, si sa, sono 
per storia e tradizione atto stes
so tempo fiduciosi e scettici, 
sognatori e disincantati Un 
dualismo di sentimenti che se 
corrisponde al buon senso del-
la gente comune, trova però 

ampio riscontro anche negli 
osservatori più attenti, i quali 
mentre segnano con attenzio
ne il fiorire dei progetti non 
mancano di sottolineare il ri
schio di una prevalenza dei 
peggiori interessi speculativi, li 
quesito il sostanza è il seguen
te: la Roma che si prefigura sa
rà quella dei Mecenate o degli 
Unni? La Roma di domani sarà 
la Firenze dei Medici o la Ro
melia dei palazzinari? £ di 
fronte allo scarto tra le r*xhe 
centinaia di miliardi oggi di
sponibili e la previsione di spe
sa di non meno di 70/ttCmlla 
miliardi, il nostro scettico ro
mano si chiedo come sia pos
sibile realizzare questo moder
no miracolo della «moltiplica

zione del pani e del pesci». 
Insomma, che succede real
mente a Roma? Mi pare che 
una spiegazione di questo 
complesso e contraddittorio 
coacervo di interessi stia ve
nendo finalmente alla luce. Su 
Roma si stanno giocando non 
una ma due partite: la prima 
visibile sulle opere da fare, la 
seconda occulta sull'assetto e 
la proprietà immobiliare. La vi
cenda Romanazzl, nel suo pic
colo, è stata illuminante: uno 
stabilimento industriale viene 
smantellato e gli operai licen
ziati per speculare su un'area 
Interessata alla futura direzio
nalità; il Comune e il Ministero 
delle Poste si accingevano a 
sostenere l'operazione, prima 
cres ta venisse scoperta e de
nunciata. E questa è solo una 

goccia nel mare: che dire poi '. 
dell'ondata di cemento abitati
vo con la quale si vorrebbero ' 
coprire zone verdi ed agricole? -
Delle minacce in atto contro il 
Parco di Velo? Del ministero 
della Sanila alla Magliana? 
Dell'assalto alla diligenza da 
anni . perpetrato da grandi ' 
gruppi immobiliari sulle aree 
Sdo? Che diro delle alterne vi-
cende dei Mercati Generali, 
della Pantanella. della 3* Uni
versità, dell'Auditorium? Pro- : 

getti che nascono e muoiono 
in tutti I punti cardinali della 
citta, senza alcuna verosimile 
ragione che non sia l) valore e 
la proprietà delle aree? Che di
re ancora'del mistero che cir
conda' il destino di patrimoni 
pubblici Inestimabili quali 
quelli che oggi ospitano la 

Pubblica Amministrazione e le 
Caserme? 

Insomma, non si sfugge alla 
sensazione che sul futuro di 
Roma qualcuno stia barando 
al gioco: mirabolanti progetti 
fungono da specchietto per le 
allodole, ma la citta di carta 
nasconde ben più corposi In
teressi. So bene che chi avanza 
3uesti sospetti viene iscritto 

'ufficio nell'albo dei catastro-
fisti, degli arcaici nemici del 
progresso, I cui epigoni sareb
bero Invece rappresentati dagli 
Sbardclla, Andreotti, Nobili, 
Bemabei, dall'ltalstat. dall'Ac
qua Marcia, dalla Fiat, dal car
tello dei costruttori edili, dalla 
neonata superbanca romana. 
Ma- forse l'atteggiamento più 
serio e più saggio è proprio 
quello de) nostro anonimo cit

tadino romano, che certo è il 
primo ad avvertire di quante 
opere la città abbia bisogno, 
che non pretende che gli im
prenditori siano dei benefatto
ri e Che sia quindi più che logi
ca una equa remunerazione 
dei loro investimenti. Ma lo 
stesso cittadino vorrebbe an
che che ognuno facesse una 
inestricabile commistione; vor
rebbe almeno capire chi e in 
virtù di quali interessi governa i 
processi in atto a Roma. 

Questa è la vera sfida alla 
modernizzazione sulla quale si 
stanno misurando le grandi 
democrazie occidentali. L'Ita-
Metta e la Romelia del «((ramo 
a campa», delle tangenti e del
le lottizzazioni, del conflitti di 
Interessi che immancabilmen
te si risolvono nell'Immobili
smo o nel consociativismo, so

no o dovrebbero essere robe 
del passato. Qui sta anche la 
sfida per II Sindaco che ha re
stituito immagine e dignità ad 
una carica fortemente logorata 
dai Slgnorello e Giubilo, ma 
che rischia di rimanere confi
nato nelle sabbie mobili. Qui 
sta anche la sfida per un sinda
cato che da tempo ha smesso i 
panni di un antagonismo fine 
a se stesso, che avanza e riven
dica progettualità, che ritiene 
matura una svolta delle rela
zioni sindacali verso la demo
crazia economica e la codeter-
minazlone, ma proprio per 
questa sua evoluzione noti 
può accettare di partecipare al 
gioco, se non ha la certezza 
che le carte non siano state 
preventivamente truccate. 
'segretario generale Cgll Lazio 

Musica, verde, feste all'aria aperta 
Iniziative di sindacati, Uisp... 

Il 1° Maggio 
al Circo Massimo 
e a S. Giovanni 
Primo Maggio: festa dei lavoratori, festa di musica e 
spettacolo. 1 sindacati confederali celebrano la ri
correnza con un megaconcerto in Piazza San Gio
vanni in Laierano, l'appuntamento è alle ore 17. 
Animazione anche al Circo Massimo con tanti gio
chi popolari, tornei di tennis e scacchi, esibizioni di 
butteri e cavalli. Concerti al Villaggio Globale e al 
centro sociale Forte Prenestino. 

MARISTELLA IERVASI 

STS Primo Maggio: uno tra 1 
più belli tra 1 giorni di festa. 
Centouno anni fa si. celebrò 
per la prima volta come gior
nata di lotta e di gloria perle 
classi lavoratrici. Quel sapore e 
quel significato non sono 
scomparsi, e la capitale II rivive 
anche se in forma di spettaco
lo o di concerto. Cosa faranno 
dunque il Primo Maggio le fa
miglie, i giovani, gli anziani e 
gli immigrati? Vediamo da vici
no gli appuntamenU che scan
diranno la giornata /tanto più 
bella se allietata dai reggi del 
sole). 
«hxoirtodlgeirteecsnrstlU» 
al Circo Massimo. Ai piedi 
del Palatino una festa di giochi 
e sport, organizzata daflTIisp. 
Dalie 10 alle 13 si gioca al 
•Rozzolone» (lancio di for
maggio stagionato) e a scac
chi con sfide tra campioni e 
principianti inoltre, tiro alla fu
ne, braccio di ferro, torneo di 
scopa, scopone e tre sette, mi
nitennis e per 1 piccini una ga
ra internazionale di tricicli Al
le 13 pranzo al sacco. Alle 16. 
nello spazio recintalo esibizio
ne di cavalli maremmani (Pa
ludoso e Poderoso) a cura di 
Manlio Fani, allevatore e do-
matore. A seguire «1 butteri del
la Maremma»: Mario Petrucd 
ed Ettore Scianettl racconte
ranno a piccoli e grandi la vita 
e le storie dei cavalli e dei do
matori. L'ingresso è gratuito. 
Festa della nrasica in Piaz
za Stu Giovanni. Dalle 17 del 
pomeriggio fino a mezzanotte, 
oltre venti musicisti italiani e 
stranieri al eterneranno sul 
grande palco Innalzato dai sin
dacati Cgil-CislOJlL Partecipe
ranno anche quest'anno, co-

Val Cannuta 
Rom trasferiti 
«Sindaco 
devi aiutarci» 
•«• «Anche noi dobbiamo 
vivere». Cosi Unisce una lette
ra che I nomadi di via Val-
cannula hanno fatto avere al 
sindaco, all'assessore ai Ser
vizi sociali Giovanni Azzaro e 
al presidente della XIII circo
scrizione. 6 lunga appena 
una pagina, I rom l'hanno 
fatta avere al ai volontari del
l'Opera nomadi, che l'hanno 
poi spedita ai giornali cosi 
com'era: con qualche errore, 
e molta disperazione. È la 
storia di alcune famiglie, cac
ciate dal loro campo dopo 
un'irruzione della polizia. La 
parola «campo» ricorre di 
continuo, In modo ossessivo: 
•...vennero la mattina alle 
cinque e ci portarono prima 
in un campo dove pure non 
si poteva stare, e poi in via 
del Vecchio, il campo dove 
slamo ora*. 

Ora aspettano un'altra Ir
ruzione, che è già stata an
nunciata. Le famiglie dovreb
bero trasferirsi in un terreno 
di via Boccea: «1 vigili ci han
no detto che è un po'del Co
mune e un po' privato...». Poi 
scrivono: «Noi abbiamo visto 
quel campo, vicino c'è la 
monnezza ed una fogna 
aperta, non c'è acqua, non 
c'è luce...11 abbiamo paura 
per i nostri bambini, ci sono I 
topi perchè c'è troppa mon-
nezza...qualcuno di noi è sta
to portato II dai vigili ed ora te 
roulotte non si possono più 
spostare per il fango». E an
cora: «E un campo troppo 
piccolo e sporco, non è vero 
che è un campo attrezzato». 

Non chiedono molto. Scri
vono: •Vogliamo vivere sen
za pericoli per noi e per I no
stri figli, vogliamo poter stare 
fermi in un campo vero. Tan
te volte ci hanno cacciato ma 
non ci sembra giusto: anche 
noi dobbiamo vivere!». La let
tera si chiude con alcune fir
me: Aranka SaUcevic, Zumra 
Haliiovic, Munevera Ahmetc-
vicX con una itane •colletti
va»: I nomadi di Valcannuta. 

me nella passata edizione, i 
Uftiba e i Ladri di Biciclette, a 
saranno inoltre Mauro Pagani, 
Roberto Vecchioni, i Tazenda, 
Eugenio fine-di e Pino Danie
le. La sezione giovani offrirà in
vece i Gang, i Timori». I de
menziali Elio e le Storie Tese, 
Vinicio Capossela, Ligabue. 
Biagio Antonacci. Genio e Pier-
rols. Mentre fra gli stranieri sa
ranno presenti 1 algerino Cheb 
Khaled e il griot Mory Kante, la 
bravissima musicista e compo
sitrice inglese di origine carai
bica Joan Armatrading e il duo 
new ageTuck and Patty. e Roa-
chford. Diretta televisiva su le 
tre reti Rai dalle 17 alle 20. 
«Festa del non lavora» al 
Fotte Prenestino con «afflo, 
teatro, cinema per bambini; e 
la sera alle 20.30 concerto dei 
Brutopop. Forte Posse, i Con
tropotere da Napoli, e i Cnn 
Cnn di Torino. 
Incontri, dibattiti e rnastta 
al Villaggio Globale (lungo
tevere- Testacelo, ex Matta
toio). Alle 17 giochi e diserti-

.x menti' IntetettUci per. «̂ ajntrin!; 
alle 14 iiworttro-sulléraa? «Ira-
migrazione, dall'emergenza 
alla certezza dei diritti»; alle 21 
concerto con I Konsertu e I 
gruppi musicali delle comuni
tà. 
•1* Magalo al Parco di Gst-
bti», via RrenesUna Nuova Km 
2. fc una Iniziativa del movi
mento per la Rifondazione Co
munista dell'8a Circoscrizione. 
Gita sul Meati Prenestlnl. a 
cura del Gruppo escursionisti 
Verdi. L'appuntamento è alle 
ore 7 in Piazza- della Repubbli
ca, di (rome alla chiesadl San
ta Maria degli Angeli Indispen
sabili stivaloni alti, casco e 
lampadina tascabile. 

Pds e scuole 

«Il degrado 
è colpa ; 
del Comune» 
• > . Il Pds ha espresso solida
rietà a presidi e direttori didat
tici diffidati dalla magistratura 
per lo stato di degrado delle ló
ro scuole. «La responsabilità 
della grave situazione edilizia 
e igienica degli istituti non è di 
direttori e presidi - affermano 
il capogruppo del Pds in Cam
pidoglio Renato Nrcollnl e il 
consigliere Maria Coscia - Le 
responsabilità sono invece 
delle giunta capitolina». Le dif
fide nei confronti dei presidi e 
del direttori didattici sono par
tite nei giorni scorsi, dopo che 
la magistratura ha concluso un 
indagine preliminare su un 
campione sulle condizioni di 
103 edifici scolastici. Dal so
pralluoghi effettuali dai carabi
nieri è risultato che il 70% delle 
scuole ha problemi di umidita 
e di igiene. In molti Istituti sono 
stati riscontrati problemi per la 
sicurezza degli studenti, im
pianti elettrici fuori norma e 
strumentazioni antt incendio 
non in regola. Nelle diffide 
vengono anche indicati i tempi 
entro i qiuti, i responsabili del
le scuole, devono provvedere 
alle opere di risanamento. 
L'inchiesta della magistratura 
prese le mosse, nel novembre 
scorso, da una serie di esposti 
presentati da genitori e studen
ti. «La grave situazione delle 
scuole si può affrontare defi
nendo un piano organico di 
manutenzione straordinaria. -
dicono i due consiglieri del Pds 
- e decentrando alle scuole I 
fondi per la manutenzione or
dinaria». Ntcolini e Coscia ri
cordano anche che il consiglio 
comunale, l'anno scorso, ap
provò all'unanimità un ordine 
del giorno proposto dal Pds, 
che prevedeva proprio un pia
no di risanamento e il deentra
memo dei fondi. «L'ordine del 
giorno, - dicono I due consi
glieri - è tuttora inapplicato 
per i ritardi e le Inadempienze 
dell'assessore alla scuola Az
zaro, Interessato esclusiva
mente a far approvare un nuò
vo mega appalto centralizzato 
per il trasporto scolastico che 
costerà 120 miliardi»: 

l'Unità 
Donjpnica 
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